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Progetto “MEDITA”
Partecipazione della comunità all’evento dei Giochi del Mediterraneo

ed alle politiche di sviluppo della sostenibilità e del lavoro
nel territorio pescarese.

Iniziativa di e.Democracy promossa nell’ambito della seconda fase di attuazione dell’e.Government nelle
Regioni e negli Enti Locali in risposta all’avviso per la selezione di progetti per lo sviluppo della cittadinanza

digitale (G.U. n.86/2004)

Partenariato: Comune di Pescara (Capofila), Provincia di Pescara, Comune di Montesilvano (PE), Associazione
agorA21, Informagiovani del Comune di Pescara, CIPA AT, Consorzio Multimedia, Eurobic Abruzzo e Molise

s.c.r.l., Unione Sportiva Aterno, Associazione di Volontariato AUSER.

L’obiettivo del progetto è promuovere e rendere stabile la partecipazione dei cittadini
dell’area pescarese alle scelte della Pubblica Amministrazione Locale che, per dimensioni
e caratteristiche, “impattano” in modo sensibile sulla vivibilità del territorio e sul suo
sviluppo, condizionandone le opportunità di crescita e di lavoro, con particolare
riferimento ad alcune categorie, che per età e condizione sociale, sono maggiormente a
rischio di esclusione dai processi decisionali e dal mercato del lavoro (bambini, giovani,
anziani, persone emarginate o con bassa scolarità).
Per favorire il raggiungimento di tale obiettivo si intende cogliere l’opportunità rappre-
sentata dalla celebrazione dei XVI Giochi del Mediterraneo che si terranno nel 2009
nell’area di Pescara e che rappresentano un evento straordinario, in termini di
investimenti finanziari e visibilità promozionale, in grado di incidere in modo determinante
sulla vivibilità e sullo sviluppo futuro del territorio e della sua cittadinanza. Nei prossimi due
anni la comunità pescarese sarà dunque chiamata ad effettuare scelte, determinate dal
programma di preparazione dei Giochi, che avranno riflessi sostanziali sulla vita futura dei
suoi cittadini e che riguardano la viabilità, le infrastrutture, il turismo, i servizi, ecc.. Scelte in
grado di modificare sensibilmente la qualità della vita e incrementare le opportunità di
lavoro nel territorio, per le quali gli Enti promotori intendono coinvolgere direttamente i
cittadini, facendoli partecipare in modo attivo e consapevole.
L’evento sportivo dei Giochi rappresenta dunque l’oggetto di una politica locale a sé, in
grado di assorbire interessi e problematiche specifiche ma anche di rappresentare, data
l’importanza e l’interesse che esso susciterà nei prossimi mesi, il “modello ideale” su cui
testare e consolidare un sistema di relazioni stabili tra i cittadini, le associazioni e la
Pubblica Amministrazione Locale, finalizzato alla partecipazione attiva e sistematica dei
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primi alle scelte di quest’ultima. Un sistema che nasca dalla fase di programmazione dei
Giochi per essere applicato al di là e oltre l’evento stesso (e per tale motivo replicabile
anche in altre situazioni consimili).
Il tema della programmazione esecutiva dei Giochi rappresenta dunque un modello per
la sperimentazione della cittadinanza digitale sul territorio pescarese, che si presta
particolarmente grazie al suo enorme impatto mediatico, alla centralità che esso ha per
la comunità locale, alla responsabilità politica che su di esso hanno le Amministrazioni
promotrici e, infine alla tempestività del coinvolgimento dei cittadini, dato lo stadio iniziale
del suo ciclo di vita.
Accanto a quest’obiettivo principale, con il progetto Medita, si intende valorizzare una
capacità di fare rete tra i soggetti istituzionali che rappresenta un traguardo affatto
scontato in un sistema territoriale complesso ed articolato sul cui nucleo centrale, pur a
fronte di un’oggettiva omogeneità urbanistica ed economica, tale da generare la spinta
alla creazione di un’unica area metropolitana, insistono due amministrazioni provinciali e
5 amministrazioni comunali. Una capacità di fare rete che neppure la forte spinta
agevolativa delle nuove tecnologie è riuscita a valorizzare compiutamente come
dimostra l’esperienza del recente bando per la realizzazione di progetti di e.Government
promossi dagli Enti Locali che ha visto le amministrazioni in oggetto promuovere e
sostenere iniziative distinte.
La e.Democracy ed il progetto MEDITA diventano in tale ottica l’elemento di integrazione
strategica e funzionale tra le iniziative di e.Government delle Amministrazioni promotrici e
la messa a fattor comune dei progetti “Cittadino+” e “provinciaunica”.
Le ricadute positive attese da una iniziativa di questa portata attengono prioritariamente
alla sfera politica e strategica, ma includono ritorni di natura organizzativa ed economica:

• politica, perché la spinta alla partecipazione attiva dei cittadini che il progetto
sarà in grado di produrre impatterà direttamente sulla capacità di dialogo tra
amministratori ed amministrati aumentando la trasparenza reciproca e la capacità
dei primi di intercettare le esigenze di una collettività sempre più disorientata e
difficilmente interpretabile dalla politica.

• Strategica, perché la definizione di scelte di natura programmatoria così rilevanti,
come quelle scaturenti dalla organizzazione di un evento sportivo di portata straor-
dinaria, non può avvenire in mancanza di una interlocuzione effettiva con il
territorio la cui capacità di esprimere idee utili, indicazioni tecniche, suggerimenti
congrui e coerenti è direttamente proporzionale alla dimensione dell’impatto delle
scelte.
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• Organizzativa, perché la introduzione di processi partecipativi collettivi nella fase
analitica e decisionale di alcune attività comporterà quella spinta naturale alla
innovazione ed alla razionalizzazione dei processi interni alle Amministrazioni che
solo il rapporto diretto con il front-end dei cittadini può generare.

• Economica, perché il criterio della vantaggiosità sarà l’elemento oggettivo al
quale tutte le valutazioni oggetto dei processi partecipativi attivati dal progetto
saranno ricondotte e richiamate continuamente, ciò al duplice scopo di
“sensibilizzare” i cittadini alle esigenze di efficienza nella gestione delle scelte
pubbliche e di favorire l’avvio di iniziative che producano loro vantaggi economici
ed opportunità d’impiego.

Durata e tappe fondamentali del progetto
Il progetto prevede l’attivazione di 5 processi partecipativi, le prime 4 attinenti la politica
della sostenibilità e della qualità della vita dei cittadini, l’ultima le politiche attive del
lavoro e precisamente:

1) l’utilizzazione delle aree dimesse;
2) gli interventi per la sostenibilità e l’abbattimento delle barriere architettoniche;
3) la mobilità territoriale;
4) la localizzazione delle strutture sportive e ricettive;
5) le opportunità di autoimpiego.

Per giungere alla messa a regime di tali processi, gli Enti promotori e i soggetti che
compongono il partenariato allargato dell’iniziativa, hanno predisposto un piano di
attività cadenzato in 24 mesi per un budget complessivo di costi pari a 520.000 Euro. Le tre
macrofasi in cui il progetto è suddiviso prevedono:

1) una fase di progettazione (suddivisa in 3 attività) di durata complessiva di 6 mesi;
2) una fase di realizzazione (3 attività) di durata complessiva di 10 mesi;
3) una fase di esercizio (7 attività) di durata complessiva di 12 mesi.

Stimando l’inizio del progetto al 1° gennaio 2005 si prevede l’entrata in esercizio del
sistema e dei processi partecipativi per il 1° gennaio del 2006 e la chiusura del progetto
per il 31 dicembre dello stesso anno.
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Progetto “edem 1.0”

Iniziativa di e.Democracy promossa nell’ambito della seconda fase di attuazione dell’e.Government nelle
Regioni e negli Enti Locali in risposta all’avviso per la selezione di progetti per lo sviluppo della cittadinanza

digitale (G.U. n.86/2004)

Partenariato: Comune di Roma (coordinatore), Comune di Pescara; Comune di Pavia; Comune di Cosenza;
Comune di Pieve Emanuele (MI); Comune di Lecce; Comune di Mercato S. Severino (SA); CNR –  Istituto di

scienza e tecnologie dell’informazione (ISTI), Pisa; Dipartimento di Pianificazione territoriale e urbanistica della
Facoltà di Architettura - Università “La Sapienza” di Roma.

Il progetto edem 1.0 si propone di sviluppare un modello di e-democracy, intesa come
l’insieme dei diritti e delle pratiche di  relazione tra individuo e autorità e tra individui,
dovute alla diffusione e il progressivo utilizzo dell’ICT come strumenti di partecipazione
alle politiche pubbliche attraverso, l’informazione, la discussione e la  deliberazione.

Il progetto è relativo ad un ambito di intervento della politica locale, il Bilancio
Partecipativo, che tra i processi partecipativi esistenti  è oggi uno dei più diffusi trova
applicazione in forme svariate in contesti culturali, sociali, politici ed economici tra i più
diversi. Segnalato tra le best practices da istituzioni internazionali come le Nazioni Unite e
la Banca Mondiale quale strumento capace di favorire l'inclusione sociale, lo sviluppo
sostenibile delle comunità locali, la trasparenza e l'ammodernamento delle
amministrazioni, il bilancio partecipativo è divenuto un  modello, o meglio, una serie di
possibili modelli in continuo divenire, attraverso cui affrontare la crisi di legittimità della
democrazia rappresentativa, a cominciare dal livello locale. Già da diversi anni in Italia
amministrazioni locali di varie dimensioni studiano sperimentano o praticano
regolarmente forme di BP in collaborazione i cittadini. Il progetto di un BP on-line si rivolge
a queste esperienze e ai soggetti in esse coinvolti per prospettare un orizzonte ancora
inesplorato: quello di associare l'uso delle tecnologie ICT ai processi di BP per dar vita ad
un unico processo partecipativo integrato. L'uso di tecnologie ICT nei processi di
partecipazione alle scelte di bilancio delle amministrazioni pubbliche trova applicazioni
assai ridotte che non vanno al di là, nel migliore dei casi, della pubblicazione di
documenti e informazioni su siti web, spesso peraltro in maniera discontinua.  E’
opportuno quindi promuovere l’integrazione dei processi “reali” (assemblee, comitati,
consigli) con quelli “virtuali” (mediati dalle ICT e dal computer in particolare), possibili
moltiplicatori dei primi grazie alle caratteristiche tipicamente “partecipative” delle
tecnologie info-telematiche (interattività, ipertestualità, comunicazione orizzontale,
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relazione molti a molti, etc.). La letteratura sul tema ha spesso evidenziato come anche
le realizzazioni più avanzate del bilancio partecipativo  si scontrino spesso con i limiti
determinati dalla mancanza di strumenti di comunicazione, informazione e
documentazione efficienti e accessibili a tutti. Si denuncia la difficoltà di superare la
mediazione esercitata da associazioni o organizzazioni varie, con i connessi problemi di
una trasparenza a volte insufficiente, e quindi di coinvolgere anche i singoli in direzione di
forme di partecipazione universali e dirette. Internet e le altre tecnologie info-
telematiche possono svolgere un ruolo importante in tutti questi ambiti e favorire
l'espressione di coloro che per ragioni pratiche (tempo a disposizione, distanza dai luoghi
di incontro) o psicologiche (la difficoltà che molti hanno di prendere la parola in
pubblico) restano esclusi.

In questo quadro il progetto edem 1.0 è finalizzato alla costruzione di un sistema
dialogante di amministrazioni, differenti per dimensione, organizzazione, ubicazione,
contesto sociale, che implementano, attraverso gli strumenti dell’ICT, le pratiche
partecipative reali già in via di sperimentazione sul loro territorio entro un quadro di principi
condivisi ed un percorso comune.

In concreto gli obiettivi del progetto edem 1.0 sono quelli di:
1) definire le metodologie e gli strumenti necessari per avviare, gestire e mantenere
pratiche di partecipazione pubblica on line presso le amministrazioni coinvolte ad
integrazione alle pratiche partecipative già in corso di svolgimento;
2) supportare e sviluppare presso i territori delle amministrazioni coinvolte comunità di
partecipazione in cui la comunicazione, il confronto e la deliberazione dei cittadini siano
facilitati dall'uso delle tecnologie info-telematiche, Internet in particolare. Tale comunità
coinvolge  tutti gli attori sociali del territorio: amministrazioni, imprese, espressioni del
privato sociale, associazioni e altri portatori di interessi collettivi.
3) costruire e mantenere in forma di network, una comunità di pratica sulla
democrazia partecipativa in generale e sul BP in particolare, costituita dalle
amministrazioni coinvolte, dagli altri soggetti coinvolti e dalle altre amministrazioni che
intenderanno farne parte ai fini del riuso delle buone prassi sperimentate nel progetto
edem 1.0.
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Progetto “LA COMUNIDAD”
La partecipazione attiva dei giovani attraverso la sperimentazione del

Bilancio Partecipativo nel Laboratorio Pescara.

Progetto presentato nel quadro del programma europeo Youth – programma gioventù: progetti pilota a
favore della partecipazione dei giovani - e approvato dalla Commissione europea -

 D.G. educazione e cultura.

L’obiettivo generale è quello di favorire la partecipazione dei giovani alla vita della Città di Pescara ed alle
decisioni che li riguardano attraverso la realizzazione di un percorso di coinvolgimento nel processo di

preparazione, redazione, valutazione del bilancio partecipativo.

Nella città di Pescara da qualche tempo  si sta determinando una crescita della visibilità
dei giovani, è aumentato esponenzialmente il numero di locali e luoghi di ritrovo, di
iniziative ricreative e culturali che sono lo specchio fedele di una accresciuta esigenza di
socialità, che spesso però si concretizza unicamente nella pura offerta di attività di svago
ed “evasione”.
Da un’altra parte stanno crescendo e maturando esperienze associative ed aggregative
forti ed importanti,  risposte ad una esigenza di partecipazione attiva di molti giovani.
Pescara non ha mai sviluppato delle vere e proprie “politiche giovanili”, fino ad oggi gli
amministratori  si erano al massimo limitate a considerare i giovani in qualità di fruitori o di
potenziali elettori,  ma mai quali attori della vita cittadina in tutti i suoi livelli.

Oggi le istituzioni cittadine sono interessate ad accorciare sensibilmente le distanze tra
cittadini e palazzo di città, generando processi di partecipazione alla vita pubblica in tutti
i suoi ambiti, dalla cultura agli affari sociali, dall’urbanistica al verde cittadino…
In questo contesto viene attribuita grande attenzione all’universo giovanile, universo
composito, fatto di mille problematiche, esigenze ed istanze diverse e spesso
contrapposte, ma accomunate dal desiderio di poter contare di più.

Ma per generare processi di cittadinanza attiva in grado di funzionare e coinvolgere
realmente i cittadini e segnatamente i giovani,  sono necessari strumenti ed azioni
concrete e significative; è anche per questo che l’amministrazione si è impegnata, nel
suo patto con i cittadini, a mettere in atto un’esperienza di bilancio partecipativo .
La scelta del tema del bilancio partecipativo è considerata, infatti, uno strumento con
grandi potenzialità (a patto che lo si adatti al contesto di riferimento) al fine di avvicinare
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le istituzioni ai cittadini. Il libro bianco “Un nuovo impulso per la gioventù europea” infatti,
denuncia la distanza delle istituzioni dai cittadini ed ancor più dai giovani, la scarsa
accessibilità e le strutture troppo burocratiche e rigide. I giovani consultati considerano
ingiusta e non fondata l’opinione secondo la quale essi sarebbero poco interessati e
poco disponibili ad impegnarsi in prima persona, al contrario denunciano l’assenza di
mezzi finanziari, formazione ed informazione che  gli permetterebbero di svolgere un ruolo
più attivo e partecipativo. Pensiamo dunque che il bilancio partecipativo,
opportunamente corredato da azioni di formazione e da campagne di informazione dai
giovani per i giovani, possa rappresentare un possibile strumento in grado di incoraggiare
da una parte la capacità di azione, richiesta ed impegno da parte dei giovani, e
dall’altro la capacità delle istituzioni di sviluppare una politica più vicina ai cittadini
E’ dunque in questo contesto che si inserisce il progetto “LA COMUNIDAD” , maturato in
seno ad un ampio e composito partenariato, che si propone di raggiungere i seguenti
obiettivi :

1) in relazione alla partecipazione attiva dei giovani
 un capillare ed essenziale coinvolgimento dei giovani pescaresi nel processo di

costruzione del bilancio partecipativo cittadino;
 l’affermazione di un nuovo approccio che riconosca i giovani quali cittadini

responsabili, capaci dunque di pronunciarsi su una pluralità di questioni che li
riguardano da vicino e che, lungi dal poter essere riassunte unicamente sotto il
cappello delle politiche giovanili, attraversano le politiche per l’occupazione, il
welfare, l’istruzione formale ed informale e la formazione professionale , gli alloggi, i
trasporti pubblici, la cultura, la  qualità della vita della città, la solidarietà;

 mettere in atto un processo e sperimentare una pratica partecipativa che, lungi
dall’essere di mera consultazione o sondaggio, arrivi ad una reale inclusione dei
giovani nei processi decisionali cittadini.

2) in relazione allo sviluppo di processi di autonomia e di inclusione sociale dei giovani
 fomentare, attraverso una pratica di partecipazione e di esercizio della cittadinanza

attiva, l’autonomia intellettuale e materiale dei giovani, la crescita della loro coscienza
critica e della capacità di scelta,  troppo spesso sottoposta ad un bombardamento
mediatico che li considera unicamente come consumatori;

 favorire la partecipazione al progetto dei giovani svantaggiati ed emarginati dei
quartieri periferici della città (alcuni dei quali presentano problematiche profonde che
alimentano un forte e diffuso disagio giovanile), attraverso metodologie ed azioni
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specifiche ideate e gestite dagli stessi giovani, e grazie al partenariato con strutture da
anni attive in questo contesto (cooperative sociali, ONG, operatori/trici di strada);

 incoraggiare la partecipazione al progetto dei giovani non organizzati, che non fanno
dunque parte di alcuna associazione o gruppo, fomentando l’aggregazione critica
dei giovani, tanto nelle organizzazioni già esistenti, quanto attraverso la nascita di
nuovi soggetti e luoghi per l’esercizio della cittadinanza attiva giovanile;

 anche se nella stesura del progetto non viene ripetuto in ogni passaggio “delle giovani
e dei giovani”  sarà fondamentale lavorare sin dal principio per una parità non solo
numerica, ma anche di responsabilità e ruoli tra uomini e donne (vedi anche la
ripartizione delle spese di personale).

3) in relazione ai rapporti con le istituzioni ed alla messa in rete delle esperienze
 instaurare un rapporto, costruttivo, critico e alla pari, tra i giovani e l’amministrazione

comunale destinato a crescere e durare nel tempo influenzando i processi decisionali;
 far sentire le istituzioni, ed in particolare l’Unione europea, più vicine, concrete ed

attente interlocutrici dei giovani. A questo proposito la diffusione del programma
“Gioventù” in primo luogo, ma anche degli altri programmi che possono avere una
ricaduta positiva sull’universo giovanile,  avrà un ruolo importante nel progetto. Allo
stesso modo si cercherà di diffondere e valorizzare il concetto di “formazione
informale”  attraverso il quale offrire ai giovani un valore aggiunto alle esperienze di
cittadinanza attiva realizzate;

 stimolare la messa in rete delle organizzazioni partner, ma anche di quelle che
aderiranno in una seconda fase al progetto e dei giovani non organizzati, attraverso
forme aggregative e di organizzazione che attualmente ci sembra prematuro definire
e che saranno determinate dal percorso compiuto, ma che avranno il compito di
continuare ad interloquire con le istituzioni cittadini ed a stimolare la partecipazione
attiva dei giovani;

 cominciare a sviluppare uno scambio di esperienze, buone prassi, con altre realtà
italiane ed europee (p.e. Ayuntamiento de Cordoba).

I giovani di età compresa fra i 15 ed i 25 anni rappresentano il pilastro portante del
progetto; esso non avrebbe senso né possibilità di realizzazione senza quel processo di
coinvolgimento dei giovani iniziato sin dalla fase di preparazione ed ideazione del
progetto stesso.
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Il coinvolgimento è avvenuto attraverso quelle persone che sono attive nell’ambito
dell’associazionismo giovanile (animatori, operatori sociali, leader giovanili) e che sono,
nella maggior parte dei casi, esse stesse giovani, oppure attraverso il coinvolgimento di
partner e strutture legati al mondo giovanile (associazioni culturali e sportive, collettivi
studenteschi, locali di ritrovo, mezzi di informazione e comunicazione...)
La scelta operata dal partenariato è quella di dotarsi di metodologie di lavoro flessibili e
non rigide adatte alla pluralità dell’universo giovanile e in grado di incoraggiare
l’elaborazione di percorsi auto- prodotti dai giovani stessi.

La distribuzione di un  questionario,  adattato nelle forme e nei contenuti ai destinatari,
unitamente ad una pubblicazione e ad un calendario delle future attività, avrà lo scopo
di permettere la partecipazione di tutti al processo di costruzione del bilancio
partecipativo.

Riteniamo infatti che sia importante raggiungere e dare voce e protagonismo anche a
quella fascia di giovani che non potrà o non vorrà essere coinvolta in altre azioni.
I giovani saranno ancora  i protagonisti del follow-up del progetto poiché saranno loro
che si occuperanno di verificare la reale messa in opera degli impegni presi
dall’amministrazione attraverso il bilancio partecipativo.
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Agenda 21 Locale della Città di Pescara

Grazie al co-finanziamento ottenuto dal Comune di Pescara di 149.698,78 euro (per un totale di progetto di
euro 226.116,02) dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio a valere sui contributi previsti dal

Bando Ministeriale del 2002 per il cofinanziamento di programmi di attivazione e di attuazione di Agende 21
Locali (come risulta dal Decreto RAS/944/2004 del 04.06.2004 con il quale sono stati individuati i progetti di
Agenda 21 locale ammessi a cofinanziamento), il percorso di A21L (che avrà la durata di 18 mesi a partire

dalla fine di settembre c.a.) è articolato indicativamente come segue.

1. Coinvolgimento dei  soggetti sociali ed economici. Individuazione e il coinvolgimento,
previa individuazione e costituzione di un Gruppo di Lavoro operativo, degli attori che
rappresentano la comunità locale nella sua totalità, per definire i principi generali di
una visione condivisa di sviluppo sostenibile.

2. Istituzione del Comitato Tecnico. Sarà istituito un Comitato Tecnico in cui saranno
presenti, oltre a consulenti esterni, i responsabili dei vari settori dell’Amministrazione
comunale nominati dagli Assessorati, nonché dei principali Enti e Servizi competenti
collegati alla Amministrazione Comunale con il compito di organizzare e coordinare il
Forum permanente e di redigere un regolamento interno.

3. La raccolta di dati ambientali e di sostenibilità. Il Comitato Tecnico ed il Gruppo di
Lavoro avranno il compito di fotografare lo stato dell’arte. Sulla base delle matrici
ambientali di interesse individuate si procederà alla ricognizione delle normative,
procedimenti, rilevazioni, dati, statistiche, studi e quant’altro inerente alle condizioni
attuali e alle problematiche in essere.

4. Attivazione del Forum. Saranno chiamati a farne parte gli enti e le aziende pubbliche
e private, le università e gli enti di ricerca, le associazioni ecologiste e ambientaliste, il
volontariato, l'associazionismo e le istituzioni religiose, le associazioni di categoria, le
associazioni dei consumatori, i sindacati, gli ordini professionali.

5. Istituzione dei gruppi di lavoro. Le attività del Forum si svolgeranno attraverso i gruppi
di lavoro tematici. I gruppi di lavoro sono indispensabili al completamento del Forum
civico e sono luogo di approfondimento tecnico e si articolano nelle tematiche
identificate dal Comitato Tecnico.

6. Individuazione degli indicatori. Saranno valutati gli indicatori più adatti alla situazione
locale, per meglio rappresentare la propria specificità ambientale e sociale e
problemi ritenuti oggettivamente e soggettivamente prioritari.

7. Redazione del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente. La redazione del Rapporto sullo
Stato dell’Ambiente, di cui al presente progetto, rappresenta la fase di audit esterno
che, insieme all’audit interno, costituisce il Quadro Diagnostico relativo al Comune di
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Pescara. Consiste di fatto nell’elaborazione dei dati ambientali esistenti, sulla base
degli indicatori definiti nell’ambito dei vari forum, ed avrà il compito di indicare con
precisione le criticità ed i temi da affrontare.

Principali attività da intraprendere a breve

ORGANIZZAZIONE DEL SEMINARIO DI PRESENTAZIONE DEL PROCESSO
Per garantire, nella prima fase progettuale del percorso di Agenda 21 Locale del Comune
di Pescara, la condivisione e la partecipazione dei portatori di interesse (Stakeholder)
presenti sul territorio, è stato organizzato un Seminario di presentazione sulla nuova
esperienza comunale in materia di sviluppo sostenibile (fissato per il giorno 12.10.2004
presso la Sala Consiliare del Palazzo di Città).
Tale evento avrà come scopo sia quello di presentare l’impegno dell’Amministrazione
comunale in materia di sviluppo sostenibile, sia di dare un avvio formale al progetto di
Agenda 21 Locale anche attraverso la presentazione delle fasi progettuali e attività
operative future.

AGENDA 21 INCONSCIA
Al fine di contestualizzare l’Agenda 21 Locale del Comune di Pescara con quanto
l’Amministrazione ha già fatto negli anni passati in materia di sviluppo sostenibile (da qui il
termine di “inconscio”), verrà condotta una indagine specifica, come già precisato agli
Assessori presenti alla Giunta Tematica svoltasi in data 09.09.2004. Tale indagine, che
rappresenta una ricognizione trasversale al processo di Sviluppo Sostenibile del Comune,
viene chiama appunto Agenda 21 Inconscia ed è uno strumento conoscitivo di supporto
a tutte le future attività di Agenda 21 Locale.
Gli obiettivi che tale studio si prefigge sono infatti quelli prioritari di individuare i progetti
più significativi promossi e previsti all’interno dei vari Assessorati al fine di fare emergere
peculiarità coerenti con criteri di sostenibilità.

SENSIBILIZZAZIONE
La riuscita e l’efficacia di un processo di Agenda 21 Locale richiede in via prioritaria e
preliminare un elevato grado di partecipazione e consapevolezza di tutti i soggetti
direttamente coinvolti. Lo sviluppo di un’adeguata azione di sensibilizzazione,
informazione e formazione assume dunque un ruolo di cruciale importanza.
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1.1 - Attività di informazione
Proprio perché un processo di Agenda 21 Locale deve essere un processo partecipato e
condiviso da tutta la cittadinanza, si procederà ad avviare una politica di informazione in
materia di sviluppo sostenibile che si avvarrà di:
 la predisposizione di un manifesto volto a promuovere e a fare conoscere alla

popolazione del Comune di Pescara il processo di Agenda 21 Locale avviato
dall’Amministrazione.

 la diffusione capillare della newsletter del Comune di Pescara avente come scopo
principale quello di tenere aggiornati tutti i diretti e/o indiretti interessati alle diverse
iniziative i materia di sviluppo sostenibile promosse dal Comune di Pescara.

1.2 - Attività di formazione
Questa attività, propedeutica a tutto il processo di Agenda 21 Locale, servirà
principalmente a creare una visione condivisa nelle figure che saranno chiamate in futuro
ad attuare in prima persona le diverse iniziative in materia di sviluppo sostenibile. Nello
specifico, si procederà ad avviare un programma di formazione del personale (Assessori,
Dirigenti, Capi ufficio, Funzionari operativi) appartenente all’Amministrazione comunale di
Pescara relativamente a tutti gli Assessorati che hanno, o possono avere, un interesse
diretto e/o indiretto in materia di ambiente, economia e sociale.

1.3 - Sito Internet
Volendo utilizzare tutti gli strumenti più attuali che la tecnologia mette oggi a disposizione
della collettività, verrà predisposta una apposita “pagina” sul sito Internet del Comune di
Pescara dedicata al progetto di Agenda 21 Locale. All’interno verranno convogliate tutte
le informazioni inerenti il progetto e verrà aggiornata ogni qual volta lo si renda
necessario.
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AAP 2020 (Adriatic Action Plan 2020)

L’Amministrazione Comunale di Pescara è partner del progetto AAP 2020 (Adriatic Action
Plan 2020) che, individuato dal Forum delle Città Adriatiche e Joniche, ha lo scopo di
definire e coordinare le politiche per lo sviluppo sostenibile a livello locale nella Regione
Adriatica, assumendo la sostenibilità come fattore di governo locale (iniziativa che vede
coinvolti i seguenti Comuni, Regioni e Stati: Ancona come Capofila, Brindisi, Corfu,
Venezia, Austria, Regione Marche, San Benedetto del Tronto, Molfetta, Pescara, Bar, Città
Baltiche, Rijeka, Ravenna, Casarano, Tricase, Alessano, Ravenna, Split, Bristol, Mogliano
Veneto, Shkoder, Xativa, Pesaro, Koper, Bari). Tale progetto trasfrontaliero è co-finanziato
dall’Unione Europea attraverso il programma Interreg IIIC.
Attualmente si sta provvedendo alla ricerca ed acquisizione dei dati locali da inserire
all’interno del set di indicatori comuni del progetto, che sono stati individuati all’interno
delle seguenti tematiche principali:

1. ACQUA
1.1 Qualità delle acque superficiali: indici EBI o IBE (IBE = Indice Biotico Esteso) o SACA (SACA = Stato

Ecologico dei Corsi d’Acqua).
1.2 Qualità delle acque marine (indice di stato trofico).
1.3 Consumo acqua (litri - procapite al giorno).
1.4 Gestione delle acque (percentuale di acque trattate).
2. BIODIVERSITA’
2.1 Numero di specie (uccelli) nei parchi /aree verdi della città.
2.2 Numero di specie (uccelli) nella regione/provincia/linea costiera.
3. CAMBIAMENTI DI CLIMA e QUALITA’ DELL’ARIA
3.1 Emissioni di CO2 per settore.
3.2 Concentrazione media di PM10 nelle 24 ore.
4. SCHEMI DI UTILIZZO DEL TERRITORIO (Uso del territorio)
4.1 Percentuale di aree urbanizzate.
4.2 Percentuale di siti (aree) abbandonati.
4.3 Percentuale di siti contaminati.
4.4 Percentuale di aree naturali tutelate.
4.5 Percentuale di zone culturali tutelate.
5. SISTEMI DI MOBILITA’ LOCALE
5.1 Numero di spostamenti giornalieri procapite a seconda del  mezzo di trasporto.
6. GESTIONE DEI RIFIUTI

 6.1 Quantità in kg pro capite al giorno di rifiuti comunali a seconda della tipologia di     smaltimento rifiuti.
6.2 Percentuale di rifiuti riciclati.
7. DISPONIBILITA’ DI SPAZI PUBBLICI E SERVIZI A LIVELLO LOCALE
7.1 Persone che vivono entro 300 metri di distanza dagli spazi pubblici/servizi.
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8. POPOLAZIONE, EDUCAZIONE SCOLASTICA, SICUREZZA
8.1 Densità di popolazione.
8.2 Numero medio di componenti per ogni famiglia.
8.3 Conseguimento del diploma di scuola secondaria.
8.4 Aspettativa media di vita.
8.5 Totale crimini denunciati.
9. CONTATTI E RELAZIONI
9.1 Luoghi pubblici e privati per attività sociali, culturali e tempo libero.
9.2 Frequenza di partecipazione ad eventi pubblici sociali e culturali.
9.3 Qualità dei collegamenti internet della pubblica amministrazione.
9.4 Percentuale di persone che hanno accesso ad internet.
10. OCCUPAZIONE ED IMPRESE
10.1 Percentuale di persone impiegate per settore/ genere (quando è possibile).
10.2 Numero delle imprese (grandi, piccole e medie e attività artigianali).
10.3 Numero di turisti per anno.

Le specifiche tecniche per la raccolta e l’elaborazione dei dati sono contenute nelle
Linee guida di AAP, capitolo 2, disponibili anche sul sito www.aap2020.net, piattaforma di
comunicazione digitale del progetto che contiene tutti gli elementi per un maggior
approfondimento.
I risultati finali del programma saranno inseriti in un programma (Piano d’Azione
dell’Adriatico nel 2020) che include strategie ed azioni comuni da attivare prima del 2020.
La maggior parte delle attività incluse nell’operazione sono indirizzate nel rafforzamento
dei contatti tra i governi locali (ed i cittadini) di tutti gli ambiti della Regione Adriatica,
implementando strumenti procedurali, di comunicazione e di marketing, quali:
 Nuove procedure comuni per l’analisi e la valutazione di sistemi locali e di

orientamento delle politiche sostenibili locali.
 Una piattaforma web integrata, con utilità e banche dati amministrative e territoriali,

per gestire ogni tipo di richiesta comunicativa, più o meno evoluta.
 Una rete per la cooperazione tra operatori economici e sociali (imprese, organizzazioni

no-profit, ecc.).
Questi prodotti, procedure e strutture condurranno alla definizione di uno spazio ed un
linguaggio comune, migliorando le relazioni, amministrative e commerciali, e gli standard,
ambientali e di qualità della vita, dei partner Adriatici verso un Stile di vita Sostenibile
dell’Adriatico.

http://www.aap2020.net/
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Programma Interact – Progetto IONAS

L’Amministrazione Comunale di Pescara partecipa al c.d. “Progetto IONAS”, che, incluso
nel progetto Interact, si focalizza sulla cooperazione tra porti e tra porti e città dell’area
inclusa nel progetto, al fine di rinforzare il concetto di rete anche a seguito della evidente
mancanza di comunicazione e coordinamento tra i partecipanti al progetto Interreg.

La cooperazione sarà incentrata su tre problemi principali che sono emersi durante
l’ideazione del progetto:

 Mancanza di comunicazione tra i porti dell’Adriatico e dello Ionio concernenti i
trasporti e la logistica.

 Mancanza di procedure efficienti riguardo l’impatto sulle condizioni ambientali delle
attività portuali.

 Mancanza di comunicazione tra porti e città.

Gli obiettivi prioritari del progetto sono i seguenti:

 Migliori trasporti e servizi logistici nei porti: la rete tra i porti adriatici e ionici per
migliorare i trasporti e i servizi logistici si servirà dell’area marittima euro-mediterranea.

 Impatto ambientale delle attività portuali e sviluppo sostenibile: la rete di
collaborazione tra i porti dell’Adriatico e dello Ionio si prefigge di monitorare l’impatto
ambientale e le attività portuali garantendone un giusto  e sostenibile sviluppo. La rete
si prefigge inoltre il diffondere le conoscenze tecniche e le competenze per facilitare
l’incremento delle procedure Emas (sistema di ecogestione e audit per promuovere
costantemente il miglioramento delle prestazioni ambientali) in ogni area portuale
dell’Adriatico.

 Cooperazione tra porti e città: la rete si prefigge di sviluppare un dialogo migliore tra
queste istituzioni, nel senso che nel progetto le città avranno un ruolo di supporto
istituzionale, amministrativo e organizzativo ai porti nello sviluppo delle azioni previste ai
punti precedenti. Un importante obiettivo da raggiungere nello sviluppare il dialogo
tra città e porti è quello di individuare le sfide comuni che le due istituzioni devono
affrontare nell’area Ionico-Adriatica in un’ottica di sostenibilità ambientale e di
sviluppo socio-economico equilibrato.
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Per quanto riguarda la metodologia di progetto, lo stesso si caratterizza per i seguenti
aspetti:

a) per migliorare i trasporti ed i servizi logistici nei porti sarà utilizzato il software di
comunicazione LogIS (sviluppato da Teleporto Adriatico);

b) per definire procedure comuni per diminuire e/o ottimizzare l’impatto ambientale delle
aree portuali nel Mare Adriatico si utilizzerà l’Emas, al fine di creare una rete per
coordinare le autorità portuali al fine di definire e creare un sistema comune di governo
delle risorse e dei problemi ambientali per i porti dell’Adriatico;

c) per incrementare i rapporti tra porti e città interessate ad un piano di sviluppo urbano
ed economico si utilizzeranno forum telematici, incontri, attività di rete, scambi di
esperienze, ecc..

Il Partner Leader è il Comune di Venezia, mentre il Centro Città d’Acqua è Partner con lo
specifico ruolo di supporto di gestione al PL, attività di disseminazione, supporto di
contenuti sul tema rapporto città porto.

Gli altri Partner sono: l’Euro Sportello Veneto, il Municipal Department for Environmental
Protection, i Comuni di Ancona, Bari, Brindisi, Pescara, Salonicco, Capodistria (Slovenia),
Spalato (Croatia), Bar (Serbia&Montenegro), Durres (Albania) e le Autorità Portuali di
Venezia, Bari, Brindisi, Gioia Tauro, Salonicco, Corfù, Dubrovnik (Croazia), Spalato, Bar,
Durazzo e il Science and Reasearch Centre dell’Università di Primorska in Slovenia.
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Indirizzi e recapiti utili:

ASSESSORATO AL BILANCIO PARTECIPATIVO ED AGENDA 21 LOCALE
Assessore Dott. Edoardo De Blasio

Piazza Italia n° 1, 65121 Pescara
Tel. 085.34127, fax 085.4283432

deblasio.assessore@comune.pescara.it

ASSESSORATO ALLE POLITICHE COMUNITARIE DELLA CITTÀ DI PESCARA
Assessore Dott. Massimo Luciani
Piazza Italia n° 1, 65121 Pescara

Tel. 085.4283703-4283577– fax 085. 4283577
luciani.ass@comune.pescara.it

Con la collaborazione della
AGORA21, ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO LOCALE SOSTENIBILE E CONDIVISO

Referente arch. Ugo Esposito
Sede Chieti: Via S. Camillo De Lellis n° 63, 66100 Chieti, tel./fax 0871.64786, www.agora21.it

Sede Pescara: Via Dei Sanniti n° 3, 65127 Pescara, tel./fax 085.691595, agora21@tin.it


